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Roma 22 maggio 2009
                                                                        Comitato Vinicolo

                                                                         Legacoop Agroalimentare

Oggetto : Controlli sulle DO per la campagna vinicola 2009/2010.

Cari amici,
nei giorni scorsi l’ Ispettorato Centrale per il Controllo della qualità ha emanato la nota che vi invio in allegato.

Peraltro tale nota è stata inviata alle Regioni ed ai Consorzi di Tutela, ma non alle Organizzazioni della Filiera, per cui ne abbiamo avuto notizia indirettamente.

Successivamente abbiamo avuto dei colloqui con la Direzione competente dell’Ispettorato, per cui vi dò un aggiornamento sulla situazione, che appare piuttosto grave e complicata.
Come sapete, il Regolamento 479/08 agli articoli 47 e 48 prevede l’obbligo di controlli sulle DOP e sulle IGP, controlli che possono essere effettuati sia da un Ente Pubblico che da un Ente Terzo autorizzato.
In Italia attualmente il sistema dei controlli sulle DOC ai sensi del DM 29 maggio 2001 e del successivo DM 29 marzo 2007 è per la massima parte effettuato dai Consorzi di Tutela che, non avendo le caratteristiche di terzietà richieste dal Regolamento, dal 1 agosto 2009 non potranno più direttamente effettuare i controlli.
Il problema quindi adesso è come consentire la rivendicazione delle DOC per la campagna 2009/2010.

Come capite, una questione gravissima.

Come ricorderete, nei mesi scorsi eravamo riusciti ad ottenere che, almeno per la prossima campagna, per le IGP venisse mantenuto il sistema attuale (controlli a campione effettuati direttamente dall’ICQA).
Vi era stato poi un generico impegno a trovare soluzioni confacenti anche per quanto riguardava le DOP.
La nota inviata dall’ICQA sembra escludere invece qualsiasi possibile soluzione transitoria, mettendo tutta la realtà produttiva di fronte alla necessità di risolvere, da qui al 31 luglio, il problema dei controlli per ogni denominazione di origine.
Ovviamente ci stiamo muovendo nel confronti del Ministero perché si lavori ulteriormente per soluzioni transitorie, ma intanto, allo stato delle cose, la situazione è la seguente:

Ogni Denominazione di dovrà indicare il proprio organismo di controllo: questo potrà essere o un Ente Pubblico ( quindi una Camera di Commercio ) o un Ente Terzo. L’indicazione potrà essere data dal Consorzio di Tutela , laddove esiste, o dalle Regioni.

Per quanto riguarda l’Ente Terzo, questo potrà  essere accreditato dal Ministero e successivamente, a partire dal 1 gennaio 2010, dovrà sottostare all’accreditamento ai sensi del Reg. 765/2008.

La Federdoc, in previsione delle novità normative, ha costituito un società, Valore Italia, che in questi giorni sta ricevendo l’accreditamento del Ministero.

Poiché infatti molti Consorzi in questi anni, per effettuare l’attività di controllo, hanno fatto investimenti ed assunto personale, la proposta della società Valore Italia è di utilizzare tale personale (con formule che consentano di non collegare direttamente tali soggetti ai Consorzi stessi)
Si tratta ovviamente di una delle soluzioni possibili, che dovrà essere valutata dai singoli Consorzi.
L’altra soluzione possibile è quella di far effettuare i controlli, laddove le condizioni lo consentano,  da un Ente Pubblico, come appunto le CCIAA, che proprio in quanto Ente Pubblico, non necessitano di accreditamento. Anche in questo caso potrebbero essere trovati accordi per l’utilizzazione del personale dei Consorzi.
Altra soluzione è già stata adottata in due Regioni, la Campania, che ha affidato i controlli all’Ismecert, e la Sicilia, che li ha affidati all’Istituto Vite e Vino.

Cosa succede adesso?
Nelle more delle nostre azioni per cercare di trovare soluzioni transitorie, è opportuno che per tutte le Denominazioni di vostro interesse, verifichiate la situazione con i Consorzi di Tutela e con le Regioni. 

In allegato troverete un elenco, Regione per Regione, delle Denominazioni che allo stato attuale non hanno ancora attivato i controlli, neanche tramite Consorzi: sono ovviamente quelle al momento “ fuori controllo” , ma anche per le altre, già sottoposte a piano dei controlli, va trovata una soluzione
Vi terrò ovviamente aggiornati sulle novità, appena ce ne saranno.

Cordiali saluti

                                                                              Gabriella Ammassari
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